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Tentativo a Torino 

di incendiare 

un'urna elettorale 
(A PAGINA 2) 

Somoza alle corde 1 

minaccia di guerra 1 

il vicino Costarica 1 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi le urne aperte fino alle 14 
Nel pomeriggio i primi risultati 

Una scelta di rinnovamento e di progresso 
contro chi vuole portare l'Italia indietro 

L'affluenza alle urne più bassa di tre anni fa - Il voto di Pertini, di Longo e di Berlinguer - Schede già votate sequestrate a Palermo, Siracusa e nel 
> comuni - Provocazione a Cesena contro P« Unità» - Attesi nel Mezzogiorno altri treni di emigrati Modenese - Si vota anche per le amministrative in 235 

Fino all'ultimo lavorare 
e dialogare con gli elettori 
Alcuni milioni di italiani 

devono ancora votare. An
zi. al momento in cui scri
viamo, l'afflusso alle ur
ne, si aggira intorno al 
4% in meno rispetto al 
'76. Bisogna riflettere e 
lavorare anche su questo 
dato. Non si tratta solo 
di persone che hanno pro
grammato di votare oggi 
ma anche di gente che può 
non aver ancora compiu
to la propria scelta: se vo
tare e per chi. Nell'un ca
so e nell'altro, è un'area 
importante con la quale 
non perdere ma anzi in
staurare un rapporto, un 
dialogo fino all'ultimo mi
nuto utile. 

E' una tradizione delle 
nostre organizzazioni e dei 
compagni verificare atten
tamente nei quartieri e nei 
paesi, se i nostri poten
ziali elettori si sono recati 
alle urne, di aiutarli in 

caso di disguidi pratici 
(come lo smarrimento del 
certificato, o difficoltà di 
trasporto), di rivolgersi 
agli incerti con argomen
tazione paziente. Tanto 
più prezioso è questo la
voro oggi, dopo una cam
pagna elettorale in cui da 
più parti si è seminato 
scetticismo, sfiducia e qua
lunquismo, e in cui è tor
nato a farsi pesante — 
specie nei piccoli centri — 
il ricatto morale e prati
co di forze conservatrici 
e di destra. Bisogna, dun
que, insistere anche in 
queste ultime ore nel chia
rire la posta in gioco: re
staurazione o progresso. 
arretramento o avanzata 
anzitutto per gli operai e 
gli altri lavoratori ma, in 
generale, per tutti coloro 
che credono in una demo
crazia avanzata, in rap
porti polìtici aperti, nel ri

fiuto dello scontro mani
cheo. 

La proposta politica del 
PCI — un governo di uni
tà democratica fondato su 
un programma di corag
gioso risanamento e rin
novamento della società e 
dello Stato — va appog
giata alle esigenze di vi
ta. al bisogno di sicurez
za e di giustizia della gen
te. E lucidamente vanno 
indicati i pericoli a cui 
tutta la situazione sareb
be esposta nel caso di una 
avanzata de e conserva
trice. Netta deve essere 
l'indicazione del voto co
munista come il voto che 
meglio esprime e mette a 
frutto le grandi energie dei 
lavoratori, dei ceti medi, 
dei giovani, delle masse 
femminili perché è il vo
to che può bloccare ogni 
involuzione e rendere go
vernabile l'Italia nel se
gno del progresso. 

Oggi a Roma 
interrogatorio 

dei 2 brigatisti 
Stamattina compariranno per la prima 
volta davanti ai giudici Adriana Faran-
da e Valerio Morucci, i due imputati 
per il caso Moro sorpresi la settimana 
scorsa nel covo br di via Giulio Cesare, 
a Roma. I due saranno ascoltati nel 
carcere di Rebibbia dal PM Sica e dal 
giudice Imposimato. II primo muoverà 
le contestazioni che riguardano il pos
sesso delle numerose armi trovate nella 
base terroristica: per quest'accusa ci sa
rà presto un processo per direttissi
ma. Il giudice Imposimato, invece, si 
occuperà di tutte le altre contestazioni 
che vanno dalla strage di via Fani al 
tragico attacco armato alla sede demo
cristiana di piazza Nicosia. nel quale 
furono uccisi due poliziotti. Tra le do
mande più importanti che i giudici in
tendono fare ci sono quelle che riguar
dano la deposizione della proprietaria 
dell'appartamento trasformato in covo, 
Giuliana Conforto. La donna, infatti, ha 
chiamato in causa il leader dell'* Auto
nomia > Franco Piperno. accusandolo di 
averle chiesto di ospitare i due brigati
sti latitanti. (A PAGINA 4) 

Cagliari, Pescara 
e Monza: chi con 
l'Udinese in A? 

Per ì bianconeri dell'Udinese i giochi. 
praticamente anche se non ancora ma
tematicamente. sono fatti. Da 8 gior
nate in serie positiva, la capoclassifica 
della B ha messo sotto, e sul terreno 
avversario, una delle aspiranti alle tre 
poltrone in palio per la massima divi
sione calcistica, quella Pistoiese che non 
perdeva da 15 giornate. Chiuso — for
se — il discorso sulla Pistoiese, chi 
accompagnerà dunque i friulani nel tra
sferimento tra le squadre maggiori? 
Difficile dirlo e per sciogliere l'interro
gativo occorrerà il responso delle ulti
me tre giornate. La lotta sembra co
munque ridotta a Cagliari (45 punti). 
Pescara e Monza (44). Per quanto ri
guarda la retrocessione, ormai condan
nate Varese e Rimini, la bagarre per 
uscire dalla zona pericolosa investe la 
Noccrina (28 punti), Taranto, Genoa e 
Sambenedettese (31 punti) ed il Bari 
(32 punti), che sembra leggermente fa
vorito nella corsa alia salvezza. 

(NELLO SPORT) 

ROMA — Si vota ancora, si
no alle 14. E già' nel pome
riggio — almeno così assi
curano gli esperti in proie
zioni demoscopiche — si do
vrebbero avere le prime con
sistenti indicazioni sull'esito 
delle elezioni generali. Prima 
arriveranno i risultati del Se
nato (le cui schede hanno la 
precedenza nello scrutinio). 
poi quelli della Camera. 

Un primo dato, comunque. 
emerge dalla prima giornata 
elettorale, generalmente con
traddistinta da un ordinalo 
svolgimento delle operazioni 
di voto. Ed è quello di un'af
fluenza alle urne più lenta 
e anche più bassa di tre an
ni fa. La prima rilevazione 
di ieri mattina, alle 11, dice
va che aveva già votato il 
16.8 per cento del corpo elet
torale contro il 19.2 per cen
to del 20 giugno '76. Le af
fluenze maggiori erano segna
late nel Trentino e in Emilia; 
la percentuale più bassa era 
registrata nella Sicilia occi
dentale. Lo scarto aumenta
va nella rilevazione delle ore 
17. anche se i dati del po
meriggio dimostravano una 
forte ripresa dell' affluenza 
nei 74.466 seggi: complessi
vamente la media nazionale 
dei votanti a metà pomerig
gio era dunque del 39.1 per 
cento contro il 43.1 per cen
to della prima giornata elet
torale di tre anni fa, ovvia
mente alla stessa ora. Scar
ti. anche notevoli, tra le di
verse arce del Paese: al 
Nord la relativamente più al
ta affluenza (46.8 contro il 50 
di tre anni fa): nell'Italia 
centrale la minore affluenza 
rispetto al 20 giugno (dal 45.7 
al 40.2): le più basse per
centuali nel Meridione (29.1 
contro il 33.3 del '76) e nelle 
isole (25.4 contro il 28.7). 
Certo, va tenuto conto del 
gran caldo che ha investito 
quasi tutto il Paese e die ha 
sicuramente favorito l'esodo 
domenicale. Ma bisogna an
che tener conto che più del 
passato è stata in queste set
timane alimentata una cam
pagna di discredito genera 
lizzato e di qualonouismo che 
puntava a creare sfiducia e 
disinteresse. 

CERTIFICATI GIACENTI 
Un altro dato della prima 
giornata di votazioni è costi
tuito dall'intenso lavoro che 
hanno continuato a svolgere 
ovunque nel Paese gli uffici 
addetti alla consegna dei cer
tificati elettorali. Chi non Io 
avesse ancora ricevuto, o si 
accorgesse che nel proprio 
certificato le indicazioni non 
sono corrette, o avesse smar
rito il documento di voto, de
ve immediatamente recarsi 
all'ufficio elettorale del co
mune di residenza per tute 
lare i propri diritti elettora
li. C'è tempo sino a qualche 

minuto prima della chiusura 
dei seggi, (issata per le ore 
14: a quell'ora voterà sol
tanto chi è già nel seggio. 

EMIGRATI - Soprattutto 
nel Mezzogiorno sono anco
ra attesi alcuni treni specia
li che riconducono ai comu
ni d'origine migliaia di la
voratori emigrati al Nord o 
all'estero. Ancora sovraffol-
lati i traghetti per la Sar
degna. soprattutto da Geno
va. L'affluenza degli emigrati 
è un'altra delle indicazioni 
più rilevanti di queste ore. 
Un dato assai significativo 
s'è colto anche in Sicilia, nel
la Valle del Belice. dove la 
DC — preoccupata delle con
seguenze dell' esasperazione 
di decine di migliaia di ter
remotati costretti da undici 
anni nelle baraccopoli-lager 
— aveva cercato di alimen
tare il . fenomeno dell'asten
sionismo di massa. Centinaia 
di certificati elettorali erano 
stati cosi riconsegnati, in 
particolare a Gibellina, nel 
villaggio di Madonna delle 
Grazie. L'iniziativa di denun
cia e di chiarificazione con
dotta dai comunisti è valsa 
nelle ultime ore a determi
nare un capovolgimento della 
situazione: i cittadini che 
avevano restituito i certifica
ti sono andati a riprenderli 
e hanno già votato in lar
ghissima misura. 

IL VOTO DEI LEADER -
Tra i più solleciti a votare 
sono state, come ogni volta. 
le massime autorità dello 
Stato e le personalità politi
che più note. II Presidente 
della Repubblica è andato a 
votare ieri mattina nella sua 
Savona. Partito da Roma con 
un aereo militare, dopo un 
pranzo consumato a Genova, 
ha fatto rapidamente ritorno 
nella capitale. Mentre era 
nel seggio elettorale ha chie
sto di telefonare: lo ha fat
to da un apparecchio a get
tone installato in un corri
doio della scuola media fem
minile « Chiabrera ». Il presi
dente della Camera. Pietro 
Ingrao, ha votato a Roma. 
insieme alla moglie Laura: e 
così pure Amintorc Fanfani. 
presidente del Senato. 

II presidente del PCI. com
pagno Luigi Longo, ha votato 
a Genzano. nei Castelli roma
ni; mentre il segretario ge
nerale, compagno Enrico Ber
linguer. ha deposto la scheda 
nell'urna di una sezione del 
quartiere Flaminio. Sempre a 
Roma, il voto del presidente 
del Consiglio, Giulio Andreot-
li; dell'anziano presidente del 
PSI. Pietro Nenni: dell'ex 
presidente della Repubblica. 
Giuseppe Saragat. A Raven 
na ha invece votato il segre 
tario della DC. Benigno Zac-

ROMA — I compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer mentre volano nei rispettivi seggi. 

La seconda giornata di Giovanni Paolo II nella sua terra natale 

Il dialogo del Papa con la Polonia 
lasciata Varsavia, ieri si è recato a Gniezno, oggi sarà a Czcstochowa - I suoi di
scorsi centrati sul ruolo clella Chiesa nella storia e nel presente ilei Paese 

g. f. p. 

SEGUE IN SECONDA 

In un istituto di suore a Roma 

Rubate opere d'arte 
per un miliardo 

I quadri, di scuola fiamminga, appartengono a un mon- \ 
signore in servizio alla segreteria di Stato vaticana 

ROMA — Otto quadri, per un 
valore di un miliardo di lire 
sono stati rubati a Roma in 
un istituto di suore. Fra le 
opere trafugate, quasi tutte 
della scuola fiamminga, ce 
n'è una di Rubens che da so
la vale mezzo miliardo. Il 
furto è stato scoperto ieri 
mattina da una suora. I la
dri sono entrati nell'istituto 
delle suore di S. Maria a Pri-
mavallc probabilmente in se
rata. attendendo poi la not
te per compiere il * colpo ». 
L'ipotesi è accreditata anche 
dal fatto che non sono state 
trovate tracce di effrazione 

ne sulle porte nò sulle fine
stre. E' stata trovata aperta 
solo una porticina da cui, 
evidentemente, i ladri sono 
fuggiti. Chi ha compiuto il 
furto conosce abbastanza i 
locali e si è mosso con mol
ta sicurezza. Per rubare le 
tele hanno tolto la luce in 
due stanze. I quadri appar
tenevano a monsignor Renato 
Ausiello in servizio nella se
greteria di Stato che li ave
va ereditati dalla famiglia. 
Dopo aver subito un primo 
furto decise di trasferire le 
opere nell'istituto di suore. 
convinto che lì fossero al si
curo. 

DALL'INVIATO 
GNIEZNO — Gioranni Paolo 
II è giunto ieri mattina alle 
11, sotto un sole cocente, nel
la suggestiva città di Gniez-
no, situata su un terreno col
linoso fra tre laghi a nord
ovest della capitale dopo aver 
lasciato, salutato da decine di 
migliaia di persone, alle Ù,30 
Varsavia a bordo di un eli
cottero bianco-azzurro levato
si da piazza della Vittoria, 
dove la sera prima aveva te
nuto la solenne concelebra-
zione religiosa. A Gniezno il 
Papa, che è stato accollo dal 
cardinal primate Wyszynski. 
e che era accompagnato dal 
segretario di Stato Casaroli, 
è stato accolto da una gran
de folla, circa mezzo milione 
di persone giunte dalla Polo
nia settentrionale. I*a secon
da giornata di Giovanni Pao
lo Il in Polonia si era aper
ta a Varsavia con una messa 
sul sagralo della chiesa di 
Sant'Anna, di fronte a una 
grande folla, topraltulto di 
giovani. 

Con la sosta a Gniezno, la 
prima capitale storica della 
Polonia dove Mieszko I co 

strui la prima cattedrale po
lacca. il significato del viag
gio di Giovanni Paolo II in 
Polonia va delineandosi in 
tutti i suoi aspetti politico-
religiosi e nei suoi risvolti 
storici. 

Già nell'omelia pronuncia
ta domenica pomeriggio in 
piazza della Vittoria, Papa 
Wojtyla aveva posto l'accen
to, sottolineato dai prolunga
ti applausi della grande fol
la, sulle origini cristiane del
la nazione polacca per affer
mare con forza che € senza 
Cristo non si possono com
prendere le vicende della Po
lonia ». 

Questa affermazione, che è 
stala considerata polemica da 
alcuni osservatori nei con
fronti del governo e dello 
stesso sistema sociopolitico. 
ci pare invece che abbia un 
significato molto più comples
so nel quadro del dialogo che 
la Chiesa ha intrapreso da 
tempo con lo Stalo nato tren-
tacinque anni fa. Viene infat
ti sottolineato che la Chiesa 

Alceste Santini 

SEGUE IN SECONDA 


